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Assemblea dei postelegrafonici a ventiquattro ore dalla strage di via Prati dei Papa 

«Sui furgoni zeppi di soldi 
noi e gli agenti allo sbaraglio» 
I lavoratori chiedono più viaggi, percorsi meno lunghi e meno carichi di denaro - Tutti gli automezzi devono 
essere blindati e bisogna installare il radiotelefono - La polizia ha raddoppiato il servizio di scorta 

«Tu II conoscivi nolando e 
Pino?. 

•Come no conosco anche 
Parente Uno dei ragiuzl che 
Bona morti slava anche con 
la Alf sM. 

«Ah i quella che sto alle 
sovvenzioni • 

Ore sette I! montacarichi 
porta 1 lavoratori in sala 
mensa per un assemblea A 
via Marsala cosi come a via 
Plnchcrli? e ali Eur l lavora­
tori U ri hanno fermato 11 la­
voro A quarantotto ore dalla 
strage di via Prati del Papa 
e ébltognodl parlare di sicu-
r e m di come svolgere 11 ser­
vizio di portnvalori senza ri­
schiare la vita Solo una par­
te del furgoni adibiti al tra* 
«porto di cimare sono blin­
dati per tutti e è 11 problema 
del ra 1 iiciefono in caso di 
emerperua non è possibile 
comunicare Fd emergenza 
non o dolo un tentativo di ra­
pina — denunciano pll auti­
sti — avalli si sta fermi dell© 
ore per la rottura di una cin­
ghia di trasmlfcMone Più 
a uno ricordi poi di quante 
volto hin nipikito di far par­
tire a spiri ir» la volante di 
scorta O di quando è Impos­

sibile parcheggiare davanti 
agli uffici postali magari 
porche un vigile non preav­
vertito Impedisce una sobta 
In seconda fila 

Che cosa chiedono I poste­
legrafonici? bona In cin­
quanta o sessanta a traspor­
tare Il denaro tutti volonta­
ri ma In mancanza di volon­
tari Il servizio deve essere 
Ugualmente svolto diretta­
mente o di riflesso li proble­
ma riguarda tutta la catego­
ria 

•Abbiamo chiesto una riu­
nione urgente con il mini­
stro delle Poste sulla lavora­
zione del valori — dico Gae­
tano flusso scgratorlo ro 
mano della categoria — Il 

f iroblcma è stato sempre sol-
ovalutato Bisogna fare più 

viaggi, percorsi più brevi e 

f onare meno soldi Dtcen-
rarc Insomma I punti di mo 

vlmento del denaro II furgo 
ne rapinato subato non 
avrebbe avuto con so un mi­
liardo se fosse stata attivata 
la cassa di Civitavecchia Ce 
il caveau è tutto pronto non 
si capisce 11 perché di tutti 
questi ritardi Poi bisogna 
blindare tutti I furgoni e mu­
nirli di radiotelefono — prò 

segue Russo — Noi slamo 
restii a Interrompere 11 servi­
zio per non colpire un uten­
za che e particolarmente de­
bole i pensionati Ma se en­
tro oggi non riceveremo no­
vità dal ministero decidere­
mo forme di lotta più Incisi­
ve» 

Altro punto la vertenza si­
curezza Roma Ne parla In 
assemblea un lavoratore di 
pubblica sicurezza «Da 
quattroannl portiamo avan­
ti questo progetto come sin­
dacato di polizia — dice — e 
11 prefetto ha sempre rifiuta­
to di riceverci Insieme alle 
altre categorie In giro per la 
città ci sono da venti a trenta 
volanti quando ne servireb­
bero molte di più Le mini-
questure sono una presa In 
giro ce stato un cambia­
mento solo di facciata 1 pro­
blemi restano tutti» Per ora 
si è deciso di raddoppiare la 
scorta al furgoni postali ma 
si rischia di tirare una coper­
ta troppo corta la questione 
è quella dell aumento degli 
organici degli agenti di pub­
blica sicurezza 

Non sono 1 soli problemi 
•Sono venti anni che viaggio 

— denuncia un lavoratore — 
quando ci decidiamo ad af­
frontare anche II problema 
delle talpe che ci sono den­
tro 1 amministrazione? 
Qualcuno avverte rapinatori 
e terroristi quando ci sono 
carichi particolarmente so­
stanziosi» Un altro autista 
•Sabato lo seguivo il percor­
so del furgone rapinato a po­
chi minuti di distanza, ho vi­
sto la volante crivellata di 
colpi Perché non era blinda­
ta come quella di Gava?» 
Tutti contrari agenti di poli­
zia per primi ad avere la 
scorta ali interno del furgo­
ni Servirebbe solo ad espor­
re di più II personale delle 
poste è una tecnica che tro­
va la sua ragione solo nel ri 
sparmlo di uomini e mezzi 
Risparmio In questo caso, 
che sembra davvero fuori 
luogo 

Alle 9 30 1 assemblea si è 
interrotta Fianco a fianco 
lavoratori postelegrafonici e 
lavoratori di polizia hanno 
raggiunto In corteo 11 Vera-
no peri ultimo saluto a Pino 
e Rolando 

Roberto Gresst 

Negli ultimi mesi dentro l'ospedale una serie di misteriosi episodi. Qualcuno fiancheggia i terroristi? 

S. Camillo: i sabotaggi e gli incendi. Poi le Br 
A dicembre sfondano la porta della cabina elettrica nel reparto neurologia-donne e mandano in tilt i respiratori automatici - A gennaio diverse ore di 
black-out al «Morgagni» per un incendio - «Impazzisce» il centralino telefonico - Quali indagini furono fatte? Ora passano al setaccio scantinati e sotterranei 

Hanno deciso di passare 
ni setaccio US Camillo e gli 
altri duo osptdall confinan­
ti lo Spallanzani o II Fona­
timi GII Investigatori spe­
rano di trovare qualche ul­
teriore traccia del passag­
gio del ttrrorlstl In un pri­
mo tempo II fatto che 11 
commando brigatista aves­
se scelto II S Camillo come 
base di appoggio veniva 
spiegato con ragioni logisti­
che (I ospedale dista solo 
una manciata di minuti dal 
luogo del feroce assalto al 
furgone postole) ora sem­
bra che si voglia andare più 
a fondo Incominciando ad 
Ispezionare II dedalo di 
scantinati e sotterranei e 
quel padiglioni chiusi per 
lavori di rhtrutturanlone II 
3 Camillo base, covo, ma­

gazzino delle Br? Flancheg-

§latori ali Interno dell ospe-
ale? OH interrogativi rim­

balzano Semplici azzardate 
supposizioni? Elementi cer­
ti per dare risposte concrete 
mancano ma segnali episo­
di misteriosi, sul quali sicu­
ramente sarebbe stato più 
utile Indagare a fondo subi­
to, all'Interno del S Camillo 
ce ne sono stati diversi in 
questi ultimi tempi 

A dicembre qualcuno 
sfonda la porta della cabina 
elettrica nel reparto neuro­
logia-donne SI rischia un 
tragico black-out La man­
canza di energia mette In 
crisi I respiratori automati­
ci e solo grazie ali Interven­
to del personale, per fortu­
na consistente In quell oc­
casione, fu evitato 11 peggio 

E sabato Roma manifesterà 
nella strada dell'agguato 

Roma tornerà a mobilitarsi contro 11 terro­
rismo Sabato prossimo alle 11 la città è chia­
mata dal com'tato per la sicurezza e I ordine 
democratico a commcmoiare nello stesso 
luogo le vittime doli efferato atto terroristico 
di via Prati di Papa A comunicarlo è stato il 
sindaco Nicola Signorotto che unitamente a 
lutti 1 gruppi consiliari nel corso della ceri­
monia commemorativa del Consiglio comu­
nale ha ribadito la volontà delle forze politi­
che ad avviare una serie di Iniziative che 
coinvolgano le circoscrizioni le scuole, I po­
sti di lavoro 1 cittadini tutti perché la città 
dia una risposta ampia e forte per 'Stroncare 
sul nascere — ha detto Slgnorello — I conati 
di impossibile resurrezione del terrorismo» 

tCl sono stati a Roma — ha detto nel suo 
Intervento Giovanni Berlinguer consigliere 
del Pel — reiterati episodi di violenza contro 

f iaclfiche manifestazioni ed ora un nuovo at­
entato feroce del terroristi rapinatori Essi 

non hanno alcun consenso del popolo II ri­
schio ora è che 1 opinione pubblica sia spinta 
a convivere con l gravi mail che caratterizza­
no le Istituzioni ci ordino democratico In Ita­
lia Il risanamento morale e la lotta contro 
ogni forma di criminalità coincide con la sal­
vezza e la riforma delle Istituzioni e richiede 
forme di solidarietà politica che vanno oltre I 
singoli partiti Roma può dare un notevole 
contributo per questi compiti nobili ed es­
senziali anche con forti e unitarie manife­
stazioni popolari» 

L'ultima domenica di gen­
naio scoppia un Incendio In 
un sotterraneo del «Morga­
gni! le fiamme arrivano fi­
no al primo plano mandan­
do In fumo la centralina 
elettrica Anche In quell'oc­
casione solo per un coso 
viene evitata la tragedia 
«Bastava che un paziente 
fosse colpito d i una crisi, 
avesse bisogno di essere 
trasportato d urgenza in un 
altro reparto — racconta un 
Infermiere — e sarebbe sta­
ta la fine* Nel Morgagni ol­
tre agli operati «normali» 
c'erano diversi pazienti sot­
toposti al trapianto del mi­
dollo Personale e pazienti 
vivono lunghe ore di ango­
scia L'Incendio scoppia alle 
131 energia, con un cavo vo­
lante, viene ripristinata In 

serata E per fortuna nes­
sun ricoverato ebbe bisogno 
In quelle ore di un interven­
to urgente 

AH interno dell'ospedale 
c'è chi minimizza attri­
buendo gli episodi ad un 
barbone o ad un «matto» 
«Qui di personaggi strani — 
commenta un portantino — 
ne girano parecchi Gente 
che dorme nei sotterranei o 
nelle portinerie del reparti 
«II gesto di un barbone? 
Forse ma è tutto da appu­
rare E come spiegare un al­
tro episodio meno recente, 
ma certo non meno inquie­
tante Il centralino dell o-
spedale per un periodo si 

f ;uastava a ripetizione Ed 
n un occasione si scopri 

che qualcuno aveva fatto 
•impazzire* 11 cervellone 

dell'impianto computeriz­
zato scambiando alcuni di­
schi E 1 ospedale non era 
solo Isolato con l'esterno, 
ma tutta 1 attività Interna, 
le comunicazioni tra repar­
to e reparto andò in tilt E in 
un ospedale, un grosso 
ospedale come il S Camillo 
la vita della gente corre let­
teralmente sul filo Episodi 
che possono essere racchiu­
si sotto un unica matrice? 
Difficile dirlo II fenomeno 
degli «autonomi» al S Ca­
millo non sembra avere 
avuto le dimensioni e le ca 
ratterlstlche, ad esemplo, 
del collettivo del Policlini­
co 

Ma alla luce del recenti 
episodi questi fatti si cari­
cano di ombre che non pos­
sono essere fugate con suf­
ficienza Anche perché da 
alcuni mesi la situazione 
ali Interno del S Camillo è 
passata dal normale «caos» 

3uotidlano alla perenne 
rammatica emergenza 

Tutto va avanti sulla pelle 
di molti di quel pochi (nel-
1 organico esistono buchi 

f aurosl) che nonostante 
utto non si arrendono e 

continuano a mandare 
avanti la baracca E così et 

sono infermieri che da sali 
accettano di «assistere* an­
che sessanta pazienti per 
volta e medici che non si 
vergognano di svolgere 
mansioni che non gli com­
petono 

La situazione è precipita­
ta anche in coincidenza con 
le dimissioni del direttore 
sanitario, 11 prof Mastan-
tuono passato a dirigere 11 
Policlinico «tutto universi­
tario* E questa mancanza 
di direzione fa si che le deci­
sioni prese a turno dal «fa­
cente funzioni» vengano 
contrastate e in diversi casi 
bloccate Una perizia tecni­
ca ha stabilito che per una 
parte dell accettazione esi­
stono pericoli di crolli Que­
sto dieci giorni fa, ma fino­
ra non è stato preso alcun 
provvedimento e intanto 
sta per chiudere l battenti 
(ci piove dentro) 11 reparto 
per 1 interruzione della gra­
vidanza E simili condizioni 
di sfascio è risaputo posso­
no fare da «humus» per 
qualcosa di molto più peri­
coloso del «menefreghismo» 
o della sciatteria 

Ronaldo Pergollnl 

didoveinquando Una «cena di 
«Animali Incantati» 

S* 

Duchamp, Colombo ed altri amici 
in una mostra davvero inusitata 

Una mostra Inusitata 
quella In atto alla Galleria 
De Crescenzo (Via Borgo-
gnona 38 - ore 16-20) Inu­
sitata perchè? Perchè Du­
champ è stato II Mito Ispi­
ratore della stagione con­
cettuale (e non solo) ed era 
negli ultimi anni poco visi­
tato e rivisto E Inoltre per­
ché raro è II materiale In 
Italia su e Ut Duchamp 
Bonito Oliva parla nella 
presentazione alla mostra 
del pericolo di trasformare 
11 .Silenzio Ideologico» di 
Duchamp In oggetti co­
munque "vendibili» 

Ma II grande .Scoprito­
re» degli strumenti lingui­
stici dell Arte, ha la pelle 
dura In questa mostra so­
no presenti le Incisioni che 
a suo tempo II gallerista 
Schwarz stampo (nel primi 
anni 80) e che già allora 
provocarono giuste preoc­
cupazioni ?u un patrimo­
nio di Idee rivisitato, Illu­
strato e stampato In varie 
serie di multipli e In raffi­
nate riproduzioni su carta 
di riso Ma oggi è la rarità 
stossa del materiale a dare 
felice giustificazione a 
questi frammenti di di­
scorso duchamplano 
frammenti del .Orando 
Vetro., dilla .Murice mise 
a nu • e di altri affasci­
nanti lavori, filosofici ed 
esct< rlcl di cui In fondo ci 
dà nuovo stimolo In «que­
sta fase. Mosse di scacchi 
ardite e misteriose, .stalli. 
•ul senso comune della vl-

Mtrò da «Monumant a Crlstophe Colomb et a Marcel Du 
champ» 

sione, .a Re. e -a Regina. 
sulla storia dell arte (ed e 
Ingres ad andarci di mez­
zo) 

.Scacchi Matti, alla Sto 
ria delle Immagini Sulla 
parete di fronte si schiera 
no Invece 1 suol amici .di 
pit tura. In un beli omag­
gio un Ironico monumen­
to parallelo Colombo Du 
champ lo .Scopritore del­
l'America» e «Lo Scopritore 
del perché dell atto creati 
vo> Omaggio giustamente 
Ironico la commozione of­
fenderebbe Duchamp an 
che da morto E la serie di 
disegni corredati da Epi­
grafi è Infatti carica del­
l'Impegno a dissacrare e 
sovvertire di tante belle fi 
gure delle avanguardie 
storiche e non Arman 

Alechlnsky Bellmer, Mat­
ta Ernst e Dorothea Tan-
nlng tutti creali alla mor­
te di Duchamp nel 1968 
(Uhmm, le date» ) 

Fra I tanti bel disegni e 
le frasi Ironiche e asprigne 
dove emerge 11 gusto della 
cultura dada e surrealista 
1 epigrafe più affettuosa è 
quella di Rlchter, la più 
brillante quella di Man 
Raj • (la tua morte) è 
tragica come la fine di una 
partita a stacchi. 

Mail gioco degli scacchi 
è 11 gioco più misterioso e 
affascinante e Inesauribile 
che esista Andate a vedere 
questa mostra e ricomin­
ciate a giocare 

Lorenzo Talutl 

Zaza Càlzia, un mondo dove tutto 
appare simultaneo e magmatico 
Zaza Càlzia «Ila galleria I Ariete via Giulia 
H0-e Fino al 25 febbraio Orano 17 20 chiuso 
i festivi 

I frammenti tipografici di Zaza Càlzia non sono 
organizzati razionalmente sono i risultati di una 
operazione non finita e per questo ambigua non 
disoggettivizzata immersa nelle cose nelle sensa 
ziom prigioniera di •vecchie aporie, difficoltalo 
ciche lucidamente interpretate È il frutto di una 
intelligenza pittorica che gioca col codice tingui 
Etico pittorico e gode della propria oscurità Se 
1 osservatore dinanzi ai quadri della Càlzia vuote 
definire model lizzare parole e situazioni sismar 
nste deve accettare un mondo nel quale tutto 
appare simultaneo fluido magmatico Lo sforzo 
di mettere a fuoco cosi mentalmente il senso il 
significato e inutile il tempo non scorre come nel 
la vita èmetacromeo passato e presente assieme 

II tentativo di identificare le parole tipografi 
che può portare a risultati sorprendenti una paro 
la e fieli altra I una commenta 1 altra ti quadro e 
il risultato di sdoppiamenti sovrapposizioni con 
tinue Gli spazi sono mentali I ottica della pittrice 
viene sottoposta a un permanente interlocutore 
interiore e in tal modo la percezione continua 
mente filtrata condizionata determinata Lo 

spettatore abituato a codici pittorici sensazionali. 
clamorosi e coloratissimi — cioè ad un modo di 
dipingere simile al movimento della vita, in sin 
croma col tempo dell esistenza razionale, in unto 
ma con le emozioni moderne create ad arte da 
altri — deve abituarsi ad un altro codice vedere il 
quadro e lo spazio narrativo di esso secondo rap 
porti di iterazione compenetrazione correlano 
ne quindi accettare le ripetizioni gli influssi, gli 
scambi che intercorrono tra le categorie del «pn 
ma» del .poi. dell -io. degli «altri» 

Zaza Calna quindi non organizza ciò che sente 
e vede si muove in un suo labirinto oggettivato 
senza tentare di conquistarlo razionalmente im 
piega cioè una tecnica analitica ellittica e la pagi 
na scritta in questo modo, non finita allusiva 
composta di frammenti collegati compcnctrati. 
assume la apparenza di un labirinto oggettivo nel 
quale tutto ha un ni evo gestuale, plastico vocale 
Frammento tipografico quindi che va oltre i prò 
pn limiti E se lo spettatore potrà trovare tanto 
oscuri questi quadri sappia che sono un estratto 
quinlessenziale di linguaggio pittura e cesto con 
tutta la inevitabile chiarezza della vecchia e cara 
pittura In essi ci sono la selvaggia economia d*i 
gerogl fici In questa mostra le parole non sono le 
educate contorsioni dell inchiostro del tipografo 
del ventesimo secolo Sono vivi 

Enrico Galtian 

«Animali incantati» 
da «Scenario Napoli» 
Briosa ventata di colore 

partenopeo al Trlanon (via 
Muzio Scevola 101) Neil am 
blto della rassegna di nuove 
tendenze artistiche «Scena­
rio Napoli* il Crasc ha prò 
posto Gabriella Stazio e II 
suo Movimento Danza In 
Animali incantati Poco più 
di un ora di spettacolo viva­
cissimo caratterizzato da 
continui colpi di scena e spo­
stamenti tematici Labilità 
trasformista del danzatori si 

avvale di costumi «arrangia­
ti» di stracci multicolori cui 
1 estro delle situazioni dona 
valore di luminosa «bigione 
ria» scenografica 

Ma è la musica I Invisibile 
asse portante di questa per­
formance L accorto mixage 
(curato da Luigi Stazio) non 
disdegna di utilizzare persi­
no uno struggente brano di 
Prlnce per accattivarsi 1 at­
tenzione Più Inavvertita-

Scusi, che ore sono? 
Risponde l'artista 

Mai chiedere 1 ora a un arti 
sta Alessandra Mammie Paolo 
Tarantelli hanno avuto il co 
raggio di chiederlo addirittura 
a ventuno artisti della scena ro 
mana dando vita a «Chef d heu 
re« orologi d artisti esposti alla 
libreria Adria fino al 10 marzo 
TVttti diversi per gcncranone 
(il tempo e entra ancora) pen 
siero e tendenza sono stati in 
vitati a rivisitare e reinterpre 
tare In sostanza a giocare con 
1 idea del tempo e della sua mi 
eura Risultato un viaggio rea 
le onirico astratto concreto 
noli immaginano temporale 
della Sto la e delle storie indi 

viduali del qui e ora surreali 
siico e realistico suggestivo e 
bergsomamo Quadri orologio o 
orologi quadro sculturt lem 
porali e partiture mus cali 

1 a musica del tempo che 
scorri accompagna la visita ai 
1 esposizione e il movimento 
delk numerose lancette che ri 
g rosamente segnano tutte I o 
ra di Greenwitch anche se in 
quadranti Ring lari Questa 
sorta di colonna sonora è opera 
di Aldo Clementi che ne pre 
senta anche la partitura scruta 
per l or< IORIO ai Arccvia ligio 
cu continua sconvolgendo i nu 
meri dille ore o segnando solo 

1 ora X L orologio diventa og 
getto decorativo genere retro 
kit eh o postmoderno in plastica 
o nostalgico È l ora di smetter 
la sembro dire 1 orologio in 
frantumi di Aldo Di Domenico 
O il tempo sposa le parole nel 
quadrante poetico di Maria Se 
grebondi che costruisce tanti 
piccoli haiku quante sono le 
ore 

C è anche chi cerca di canee! 
loro il tempo come Pizzi Con 
nella fa con i suoi grigi e neri 
Ognun li suo tempo Perfino 
il catui RO diventa soggettivo e 
sta per la ventunesima opera 
esposta e firmata II tempo del 
la tecnologia e quello della na 
tura l ora di ricordare e 1 ora di 
agire 1 ora che vi pare tutte le 
ore ma mai quella del te 

Stefania Scateni 

• HFLMUT UND FRANZI 
SKA in -Ich bin die fresche 
Lola - Giulia Roncati (voce) 
Sandro Bitlulcrì (piano) Tino 
Strabloli (regia) Antonio Mar 
casciano (costumi) Organi* 
zazione -Didascalie* la Die 
trich verrà celebrata attraver 
so i suol brani più intensi de­
posti In un immaginario am 
biguo e carico di presenze, 1 al* 
lora stanza dell infanzia ades 
so alcova decadente si prepara 
ad essere sepolcro eterno un 
esperimento di cabaret al ne­
ro Domani giovedì e venerdì 
(ore 22) al Mago di Oi (piazza 
S Egidio) 

• JLRZY SKAR7YNSKI — 
Lavori a olio e disegni dell ar 
lista già colloboratorc dì Wai 
da sono esposti fino al 1 mar 
zo nelle saie dell Associazione 
culturale Dndcrwood (Via S 
Sebastiancllo 6) La mostra e 
stata v [sitata da numerose 
personalità dell ambasciata 
polacca a Roma 

mente la prevalenza di mu­
siche a percussione e con for­
te base ritmica coinvolge lo 
spettatore nella trama onlrl* 
ca delle suggestioni coreo­
grafiche Questo «pulsare» 
{.onoro accompagna le ese­
cuzioni del danzatori come 
un respiro ora affannato, 
ora più disteso e regolare E 
le immagini fioriscono 1 una 
sud altra spingendosi fuori 
scena o accavallandosi reci­
procamente 

Accanto agli esploratori 
che strisciano al suolo voi* 
tegglanodue danzatrici Dal 
mare si passa a) deserto alla 
glugla in una girandola di 
associazioni casuali con una 
voglia p erompente di esi­
birsi di «fare spettacolo», 
ser?a tema di contaminarsi 
Cosi li cha eha cha si affian­
ca alla tecnica Cunnlngham 
e si può a&slstere al direttore 
d orchestra che vocalizza Oft 
una barbara esecuzione ani­
male 

L incedere frenetico delle 
situazioni rivela quasi una 
paura di esseri ridondante 
nell approfondire un tema e 
la velocità camuffa qualche 
imprecisione tecnica La ver­
ve dei ragazzi (Antonello 
Cossla Giovanni D Alessan­
dro e Rosario Lamblase) fa 
comunque perdonare la loro 
discrepanza di preparatone 
rispetto alle danzatrici (Lu­
cia Ciementucci Sonia di 
Gennaro Gabriella Stanto), 
fra cui emerge la maturità 
artistica di Antonella Mun­
go Anche qualche sbavatura 
nel movimenti a due lon to­
glie fascino a questo spetta­
colo spurio intrigante co­
munque vivo 

Sta^tra verrà proposto un 
«trittico» di eomsgrale Sil­
vana Spina C\nthla inuma­
no e Nirvana Paparo 

Rossella Battisti 


